Prefazione. Nelle mie periodiche ricerche e scorribande negli archivi online ormai presenti in ogni parte del mondo, a 
caccia di documenti inediti, mi sono imbattuto in due studi particolarmente interessanti per i praticanti del karate 
Wado-ryù, pubblicate in lingua giapponese nel Bollettino della Yasuda Women's University, con sede ad Hiroshima in 
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All'autore Akihiro Yamashita vanno riconosciuti tutti i diritti relativi al copyright. (Costantino Brandozzi, Ottobre 2024) 
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Nel Wado-ryù Karate, una delle quattro principali scuole della Federazione Giapponese di Karate, il 
libro di Hironori Otsuka, "Karate-jutsu no kenkyù [Studio delle Tecniche di Karate]", è un documento 
estremamente importante. L'autore [Akihiro Yamashita] ha esaminato i punti da tenere a mente 
durante la pratica del Wad6-ryù e ha chiarito i tre principi fondamentali: "un atteggiamento sereno", 
"agilità senza tensione grazie al rilassamento" e "percezione del centro del corpo". Nel 2010, ha 
scritto "I tre principi fondamentali del Wad6o-ryuù interpretati dal Karate-jutsu no kenkyu". Questo 
articolo, che segue il precedente, esamina nuove intuizioni riguardanti il kata "Naihanchi" in linea 
con i tre principi fondamentali, chiarendo come Otsuka abbia aggiunto la sua creatività al Naihanchi 
di Choki Motobu. L'obiettivo è risolvere i punti di difficoltà del Wado-ryù, considerati complessi, e 
contribuire alla trasmissione e allo sviluppo delle tecniche del Wad6o-ryù Karate. 


Introduzione 


Il Wad6-ryù è una delle quattro principali scuole che costituiscono la Federazione Giapponese di 
Karate. Nel dicembre 2005, il signor | ha ottenuto una copia del libro "Karate-jutsu no kenkyù" scritto 
da Hironori Otsuka, che aveva insegnato al club di karate dell'Università di Tokyò. Il libro, scritto in 


kanji antichi ed in kana di vecchio stile, è stato tradotto in giapponese moderno dal signor |. 

Nel 2010, con la collaborazione del signor |, l'autore ha esaminato i punti da tenere a mente durante 
la pratica del Wad6-ryù, chiarendo i tre princìpi fondamentali: "un atteggiamento sereno", "agilità 
senza tensione grazie al rilassamento" e "percezione del centro del corpo". Successivamente, il 


signor | ha notato che Otsuka aveva aggiunto la sua creatività al kata "Naihanchi" di Choki Motobu. 


Questo articolo, con la collaborazione del signor I, esamina le intuizioni riguardanti il kata Naihanchi 
in linea con i tre principi fondamentali del Wadò-ryù. L'obiettivo è chiarire come Otsuka abbia 
aggiunto la sua creatività al Naihanchi di Motobu, risolvendo così i punti di difficoltà del Wad6o-ryù, 
considerati complessi e contribuendo alla trasmissione e allo sviluppo delle tecniche del Wad6-ryù. 


I. La posizione del Naihanchi secondo Otsuka 
Otsuka ha detto quanto segue riguardo al Naihanchi nel suo libro "Karate-jutsu no kenkyU": 


"Nel mio campo di ricerca, considero l'allenamento di questo kata come il più efficace, quindi 
lo valorizzo come forma di base." 


Dalle seguenti affermazioni, si può capire che Otsuka ha studiato a fondo il Naihanchi: 


"La posizione del Naihanchi è una posizione unica che non si trova nelle arti marziali 
giapponesi ed è anche una posizione molto efficace." 


"La struttura di questo kata è estremamente semplice, ma l'esecuzione è estremamente 
difficile." 


"Si diceva che in passato ci volessero tre anni per padroneggiare questo kata e che fosse così 
difficile che non si poteva completarlo nemmeno in una vita." 


"Si diceva che il Naihanchi Shodan fosse un kata trasmesso da Matsumura a Chòki Motobu, 
un praticante così famoso a Ryùkyù che persino i bambini di tre piedi [altezza neanche 1 metro] 
conoscevano il suo nome. Ho aggiunto un po' della mia creatività a questa forma." 


"Motobu è stato il più eccezionale tra i praticanti di karate di Ryùkyù che ho incontrato e, 
poiché avevamo una relazione amichevole e ci frequentavamo spesso, ho imparato molto da lui." 


"Attraverso il Naihanchi, pratica a fondo questa posizione, poi perfeziona il kata Seishan che 
incorpora questa posizione, e infine, padroneggia il kata Chintò per applicarla. Combinando questo 
con le tecniche del Bud6 antico giapponese [Nihon koryù Budd], diventerai estremamente versatile, 
quindi pratica e allenati fino a padroneggiarlo." 


Nel prossimo capitolo, esaminerò il Naihanchi descritto nello "Karate-jutsu no kenkyu" in linea con i 
tre principi fondamentali del Wad6-ryu, chiarendo cosa si intende per "considerare l'allenamento di 
questo kata come il più efficace". 


Il. Analisi dei "Tre Principi Fondamentali per Migliorare nel Wad6-ryu" nel Naihanchi 


Principio 1: Un atteggiamento sereno 


Otsuka enfatizza l'importanza di un "atteggiamento sereno" e nel suo libro "Karate-jutsu no kenkyU" 
afferma: 


“Stai in piedi con un atteggiamento estremamente naturale e sereno sia nel corpo che nella 
mente." (Posizioni del kata Pinan) 


“Non allargare le braccia, non irrigidire le spalle, non contrarre l'addome, non aggrottare le 
sopracciglia e non assumere una postura troppo rigida." (Posizione di preparazione dei kata Pinan) 


In particolare, nella spiegazione del Naihanchi, ci sono molte descrizioni riguardanti lo "spirito": 


“Non è come se stessi seduto su una sella, né come se stessi premendo sugli staffe, né come 
se stessi stringendo il ventre del cavallo con le cosce, ma piuttosto come se stessi mantenendo un 
equilibrio naturale." (Posizione del Naihanchi) 


“Anche se ruoti i fianchi per affrontare un nemico dietro di te, non devi far sentire al cavallo 
alcuna tensione." (Posizione del Naihanchi) 


U 


"Muoviti come se stessi tenendo una lanterna tra le cosce senza farla cadere o schiacciarla.' 
(Posizione del Naihanchi) 


"Mantieni un atteggiamento sereno senza trattenere la forza." (Terzo movimento. 
Spiegazione del colpo di gomito sinistro) 


Ul 


"Devi avere un atteggiamento rilassato che non differisce in nulla da una posizione naturale.' 
(Undicesimo movimento. Spiegazione della tecnica “nami-gaeshi”) 


"Per fare ciò, devi mantenere un atteggiamento morbido." (Sedicesimo movimento) 


Il termine "atteggiamento" è utilizzato 61 volte in tutto il libro "Karate-jutsu no kenkyu", di cui 14 
volte nel Naihanchi. Questo è significativamente più frequente rispetto al Pinan Yondan (10 volte) e 
al Kushankuù (9 volte). Inoltre, la spiegazione dei movimenti della seconda metà del Naihanchi è 
omessa poiché sono movimenti speculari alla prima metà. 


Sono rari i manuali tecnici di karate che pongono l'accento più sulle sensazioni che sui movimenti. 
Otsuka nella prefazione del suo libro scrive modestamente: "/n particolare, poiché sono carente nella 
capacità di scrivere, non riesco ad esprimere nemmeno la metà di ciò che penso." Esprimere le 
sensazioni a parole è infatti molto difficile. 


"Un atteggiamento sereno" è una tecnica estremamente importante che costituisce la premessa per 
"agilità senza tensione grazie al rilassamento" e "la percezione del centro del corpo". Senza un 
atteggiamento sereno, non è possibile rilassarsi, quindi non si può manifestare agilità e non si può 
percepire il centro del corpo. 


Principio 2: Agilità senza tensione grazie al rilassamento 


Otsuka pone maggiore enfasi su "agilità" e "velocità" piuttosto che sulla "forza", e utilizza la fisica 
per spiegare il concetto. 


"Incrementare la velocità. Per fare ciò, non bisogna mai usare forza tranne che nel momento 
dell'impatto. Come si può capire dalla legge dell'impulso in fisica, è fondamentale colpire con tutto il 
corpo e con velocità." (Vari tipi di pugno) 


Riguardo al rilassamento, il Naihanchi è spiegato come segue: 
"Non bisogna mettere forza nei piedi." (Posizione del Naihanchi) 


"Stringere con forza è solo un espediente e non rappresenta la vera essenza della posizione 
del Naihanchi." (Posizione del Naihanchi) 


La posizione del Naihanchi è simile alla posizione “shiko-dachi”, ma con le articolazioni dell'anca 
leggermente ruotate all’interno. È importante fare attenzione a non mettere in tensione i muscoli 
intorno alle articolazioni dell'anca. Se le articolazioni dell'anca sono tese, si crea un freno su tutto il 
corpo, eliminando la velocità essenziale. 


“II seiken sinistro deve essere tirato completamente indietro in guardia sul lato del petto, ma 
senza mettere in tensione le spalle." (Secondo movimento. Spiegazione della tecnica shuto-tsuki-uke 
con il taglio della mano destra) 


“Mantieni la parte superiore del corpo correttamente e, naturalmente, senza destabilizzare 
la parte inferiore del corpo, senza concentrare la forza in nessun punto e mantenendo una postura 
rilassata." (Terzo movimento. Spiegazione del colpo di gomito sinistro) 


"Se usi la forza del braccio per parare, il corpo si inclinerà all'indietro, il busto si torcerà a 
destra e la spalla sinistra tenderà a sollevarsi." (Quinto movimento. Spiegazione della parata gedan- 
barai laterale a sinistra) 


"Se le spalle sono tese, i gomiti si allargano e si finisce per parare solo con la punta dei gomiti, 
non riuscendo a coprire completamente la zona bassa." (Ottavo movimento. Spiegazione della parata 
gedan-barai destra frontale) 


"Se si usa la forza del braccio per eseguire una parata alta, il braccio si sposta lateralmente, 
il blocco si disfa e non si completa." (Nono movimento. Spiegazione della parata alta sinistra jodan- 
barai-uke subito dopo il pugno sinistro) 


| 


Otsuka considera il “nami-gaeshi” non come un movimento di spazzata del piede, ma come un 
movimento per verificare il rilassamento: 


"Ruota la caviglia in modo che la pianta del piede sia visibile, solleva leggermente il piede 
davanti al ginocchio destro e riportalo leggermente nella posizione originale." (Undicesimo 
movimento. Nami-gaeshi) 


"Devi avere un atteggiamento rilassato che non differisce in nulla da una posizione naturale." 
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(Undicesimo movimento. Spiegazione del nami-gaeshi) 


"L'obiettivo è verificare se le gambe sono rilassate e se la postura è comoda." (Undicesimo 
movimento. Spiegazione del nami-gaeshi) 


"Ruota il piede in modo che la pianta sia visibile, sollevalo il più in alto possibile ma 
leggermente, e riportalo leggermente nella posizione originale senza destabilizzare la postura." 
(Undicesimo movimento. Spiegazione del nami-gaeshi) 


"Muoviti leggermente e rapidamente, riportando il piede senza fare rumore." (Undicesimo 
movimento. Spiegazione del nami-gaeshi) 


Il fatto di considerare il nami-gaeshi come un singolo movimento, così come il movimento di girare 
la testa a sinistra e a destra, è un'innovazione di Otsuka. Se si eseguono il decimo movimento (girare 
la testa a sinistra), l'undicesimo movimento (nami-gaeshi) e il dodicesimo movimento (torcere il 
busto e parare alto j6dan-barai-uke) come un unico movimento, si crea una pausa nella gamba di 
supporto, compromettendo l'agilità. Il Naihanchi allena la sensazione di non spostare il peso 
corporeo fuori dalle articolazioni dell'anca. 


Inoltre, il movimento del pendolo nella battuta dell'ex giocatore di baseball professionista Ichirò, 
mostrato nella foto 1, è molto simile al movimento del nami-gaeshi di Otsuka nel Naihanchi, 
mostrato nella foto 2. Ichirò ha creato attivamente una condizione in cui il piede di supporto, la 
gamba sinistra, non è tesa, muovendo la gamba destra come un pendolo. Questo gli ha permesso di 
ottenere agilità (velocità) senza tensione, eliminando qualsiasi pausa. 
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Successivamente, riguardo all'"agilità senza pause" del Naihanchi, nel "Karate-jutsu no kenkyù" è 
scritto quanto segue: 


"Volta rapidamente il viso verso il nemico a sinistra." (Spiegazione del decimo movimento) 


Otsuka attribuisce grande importanza al movimento di girare la testa a sinistra e a destra, dedicando 
un intero movimento solo a questo. 


Girare la testa a sinistra e a destra è strettamente correlato al trasferimento del peso corporeo, e 
farlo rapidamente è fondamentale per l'agilità di tutti i movimenti. Infatti, se si prova a girare la testa 
a sinistra e a destra mentre si è su una bilancia con un piede, si noterà una differenza di peso di 
qualche centinaio di grammi. Sebbene sembri semplice, girare rapidamente la testa è molto difficile 
e tende a causare tensione nel collo e nelle spalle. Tuttavia, sincronizzando il trasferimento del peso 
tra le articolazioni dell'anca, è possibile girare rapidamente la testa senza mettere in tensione i 
muscoli del collo e delle spalle. Questo è la fonte dell'agilità comune a tutti i movimenti. 


Esistono versioni del Naihanchi che iniziano guardando a destra nel primo movimento, ma nel 
Naihanchi di Otsuka si inizia guardando a sinistra. Questo serve come esercizio preparatorio per 
ripetere successivamente il movimento rapido di girare la testa a sinistra e a destra. 


"Volta il viso lentamente e completamente a sinistra, poi a destra." (Primo movimento) 


"Volgere lentamente il viso a sinistra e a destra serve sia come precauzione che come esercizio 
preparatorio per i movimenti successivi in cui il viso deve essere girato rapidamente." (Spiegazione 
del primo movimento) 


È estremamente raro che un kata includa un esercizio preparatorio nel primo movimento, ma questo 
dimostra quanto Otsuka considerasse importante il movimento di girare il viso nel Naihanchi. 


Principio 3: La percezione del centro del corpo 


Otsuka considera l'allenamento di questo kata come il più efficace, perché il Naihanchi permette di 
acquisire la sensazione del trasferimento del peso tra le articolazioni dell'anca. Negli altri kata, ci 
sono molti movimenti in avanti, indietro e diagonali, nonché cambi di direzione, rendendo difficile 
concentrarsi sulla sensazione del trasferimento del peso tra le articolazioni dell'anca. Quando si 
sposta la posizione dei piedi in avanti ed indietro, è difficile acquisire la sensazione di avere il peso 
tra le articolazioni dell'anca. Nel Naihanchi, non ci sono movimenti in avanti, indietro o diagonali, né 
cambi di direzione; il trasferimento del peso avviene solo lungo una linea orizzontale, permettendo 
di sviluppare la sensazione di sostenere il corpo tra le articolazioni dell'anca. 


Dalle seguenti affermazioni, si può capire quanto Otsuka considerasse importante questa 
sensazione: 


"Non devi sentirti come se stessi in piedi con i piedi, ma con il corpo." (Posizione del 
Naihanchi) 


"Ad esempio, come se la sedia su cui sei seduto potesse essere facilmente rimossa e il tuo 
corpo rimanesse nella stessa posizione, non sostenuto dai fianchi o dai piedi, ma dal corpo stesso. 
Questa sensazione può essere acquisita solo attraverso la pratica." (Posizione del Naihanchi) 


"Per camminare come un uccello Piviere [chidori], non muovere i piedi ma abbassa il corpo 
mentre lo sposti." (Secondo movimento) 


"La posizione non si regola con i piedi, ma si stabilizza naturalmente dalla vita fino alla parte 
superiore delle gambe." (Secondo movimento) 


"La forza non deve essere concentrata in nessun punto e la postura deve essere comoda. Per 
fare ciò, mantieni un atteggiamento sereno senza trattenere la forza." (Terzo movimento) 


L'espressione "con il corpo" è utilizzata circa 70 volte in tutto il libro "Karate-jutsu no kenkyU" e si 
riferisce a mantenere il peso corporeo tra le articolazioni dell'anca. Inoltre, le espressioni "la forza è 
concentrata" o "sbilanciata" sono usate in senso opposto a "con il corpo", indicando una condizione 
in cui il centro di gravità è spostato fuori dalle articolazioni dell'anca. 


Ill. Le tre innovazioni di Otsuka nel Naihanchi del Wad6-ryù 


Nel capitolo precedente, abbiamo esaminato il Naihanchi in linea con i tre principi fondamentali. 
Per facilitare l'acquisizione di questi principi, Otsuka ha aggiunto tre innovazioni al Naihanchi di 
Motobu. Ha adattato l'essenza del karate di Okinawa in modo che fosse più facilmente assimilabile 
da coloro che studiano le arti marziali in Giappone. 


Innovazione 1: Eseguire le tecniche delle mani in una posizione elevata 


Otsuka ha introdotto l'idea di eseguire le tecniche delle mani in una posizione elevata per creare 
attivamente una condizione di instabilità, facilitando così l'acquisizione dei tre principi 
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fondamentali. Il motivo per cui il Naihanchi del Wad6-ryù può sembrare difficile da eseguire senza 
tensione è che Otsuka ha intenzionalmente aggiunto questa innovazione. 


"Questo kata è caratterizzato dall'eseguire tutte le tecniche delle mani in una posizione 
elevata." (Eseguire le tecniche delle mani in una posizione elevata) 


"Quando si eseguono le tecniche delle braccia in una posizione elevata, la forza tende a 
concentrarsi nella parte superiore del corpo, causando instabilità." (Eseguire le tecniche delle mani 
in una posizione elevata) 


"Si pratica questa difficile tecnica per mantenere la caratteristica posizione senza 
destabilizzarla." (Eseguire le tecniche delle mani in una posizione elevata) 


"Per allenarsi a colpire con il corpo, si esegue un colpo diagonale in una posizione elevata." 
(Spiegazione del sesto movimento. Colpo diagonale con il pugno destro verso sinistra) 


Inoltre, l'applicazione del terzo movimento di Naihanchi (torcendo completamente il busto a destra 
e colpendo con il gomito sinistro) e del dodicesimo movimento (torcendo completamente il busto a 
sinistra e bloccando con l'avambraccio sinistro jodan-harai-uke) diventa una serie di movimenti nel 
diciassettesimo movimento di Seishan (avanzando rapidamente a destra e parando in alto con la 
mano destra j6dan-harai-uke) e nel diciottesimo movimento (tsuki multipli colpi, destro e sinistro). 


In Chinto, ci sono molti movimenti simili che vengono ripetuti rapidamente come applicazioni di 
Naihanchi. Le tecniche avanzate di Naihanchi sono progettate per essere applicate nella seconda 
metà di Seishan e in Chinto. 


Innovazione 2: Eliminare i movimenti concatenati. 


Nel Naihanchi di Otsuka non ci sono movimenti continui perché si dà importanza a confermare i tre 
principi fondamentali dopo ogni singolo movimento prima di passare al successivo. 


Ad esempio, si sottolinea l'importanza di confermare i seguenti punti dopo ogni singolo movimento: 


"Poiché si ritorna alla posizione frontale girando il viso a sinistra, rimane tensione nella spalla 
sinistra, il busto si torce a destra e la spalla sinistra si alza, portando a una postura scomoda. (Se si 
esegue il movimento con il viso rivolto in avanti, si può fare in modo relativamente preciso, quindi 
c'è anche l'intenzione di eseguire deliberatamente un'operazione difficile)." Sedicesimo movimento. 


“Nel tentativo di non far avanzare la spalla destra durante il colpo, si tende a mettere forza 
nella spalla, torcendo il busto a destra o abbassando la spalla destra, inclinando il busto a destra." 
Diciassettesimo movimento. 


"Se si esegue solo con la forza delle braccia, non si riesce ad utilizzare la forza di entrambe le 
braccia, portando ad una postura curva ed a gonfiare il petto come se si stesse facendo un respiro 
profondo, quindi bisogna fare attenzione." Diciottesimo movimento. 


Torcendo il busto per eseguire il colpo di gomito o la parata alta jodan-harai-uke è un'applicazione 
del movimento di girare il viso, e ciascuno di questi movimenti è suddiviso in singoli passaggi. Ad 
esempio, nel terzo movimento, torcendo il busto per eseguire il colpo di gomito, se non si anticipa 
un leggero spostamento del peso tra le due articolazioni dell'anca, i muscoli intorno alle articolazioni 
dell'anca e delle gambe si tendono, e il gomito sinistro si allontana dal centro del corpo descrivendo 
un ampio arco. Il colpo di gomito verticale sinistro tate-hidari-hiji-ate delventinovesimo movimento 
di Chinto è un'applicazione di questo movimento. Anticipando un leggero spostamento del peso tra 
le due articolazioni dell'anca, la punta del gomito passa attraverso il centro del corpo. 


Nella sequenza di movimenti di Naihanchi mostrata nella foto 3, il tredicesimo movimento (girare 
completamente il viso a destra), il quattordicesimo movimento (nami-gaeshi) e il quindicesimo 


movimento (torcere il busto a destra e parare in jodan-harai-uke con l'ulna sinistra) dovrebbero 
essere eseguiti in un unico movimento continuo se si considera la pratica reale. Tuttavia, in 
Naihanchi, l'accento è posto sull'eseguire i movimenti sentendo distintamente i tre principi 
fondamentali. AI contrario, in Chinto, questi movimenti vengono eseguiti in sequenza continua 
come applicazione. Il ventiseiesimo movimento di Chintò (il movimento successivo al pugno destro 
in avanti: arretare la gamba destra, eseguire un calcio laterale destro, contemporaneamente 
abbassare la gamba calciata, assumere la posizione di tate-seishan e ruotare il busto per colpire con 
il pugno sinistro) riunisce in un unico movimento le operazioni corporee dal tredicesimo al 
quindicesimo movimento di Naihanchi. 
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I movimenti continui, in sequenza, sono solo un'applicazione e non si richiede di eseguire 
frettolosamente i movimenti. 


Innovazione 3: Eseguire un colpo diretto in avanti obliquo (anziché un pugno a gancio laterale) 


Il sesto movimento è un colpo diretto in avanti obliquo, ma il signor Motobu esegue un movimento 
di colpo a gancio kagi-tsuki. Anche questo dimostra che il signor Otsuka ha aggiunto la sua creatività. 
La spiegazione è dettagliatamente descritta. 


"Colpire con il pugno destro in avanti obliquo a sinistra, rilassare immediatamente e 
posizionare l'avambraccio orizzontalmente davanti al petto, all'altezza del braccio sinistro nel quarto 
movimento (non parallelo al petto, ma con l'avambraccio leggermente aperto)." (Sesto movimento) 


“Anche colpendo in direzione obliqua, assicurarsi che la spalla destra non avanzi, 
mantenendo stabile il bacino. Non si deve colpire con il braccio, ma con il corpo. Per esercitarsi a 
colpire con il corpo, si colpisce in direzione obliqua ad un'altezza elevata. Dopo aver colpito, rilassare 
immediatamente la forza del braccio destro. Se si tenta di riportare il braccio in posizione, il colpo 
descriverà un arco." (Spiegazione del sesto movimento) 


L'obiettivo è sviluppare la sensazione di muoversi in tutte le direzioni, non solo lateralmente e 
frontalmente, ma anche in avanti obliquo. Inoltre, questo movimento si allinea con i movimenti 
obliqui presenti in Pinan e Kushanku. 


Il colpo in avanti obliquo del sesto movimento di Naihanchi viene applicato a bassa altezza nei 
movimenti 2, 4 e 6 di Seishan. Nella prima metà di Seishan, si avanza nella posizione laterale di yoko- 
seishan, ed è importante mantenere la sensazione di non spostare il peso dal centro tra le due 
articolazioni dell'anca, come appreso in Naihanchi. Sebbene sembri un movimento irrazionale 
avanzare con i piedi allargati lateralmente e colpire con il pugno opposto mentre si affronta 
direttamente l'avversario, la prima metà di Seishan non è pensata per l'applicazione pratica. 
L'accento è posto sull'eseguire i movimenti con attenzione alla sensazione di base allenata in 
Naihanchi, minimizzando il movimento in avanti dei piedi. 


Dalla seguente spiegazione, si può capire che le tre idee creative di Naihanchi sono 
sistematicamente strutturate per essere applicate in sequenza nei movimenti di Seishan e Chinto. 


"Allenati a sufficienza nella posizione di Naihanchi, poi esercitati nel kata Seishan che 
incorpora questa posizione, e infine applica e perfeziona questa tecnica con il kata Chintò. 
Combinando queste tecniche con i movimenti del Budò antico giapponese, diventerai versatile e 
adattabile. Continua ad allenarti fino a padroneggiarli completamente." 


“Naihanchi è un kata complesso e, se non viene praticato a sufficienza, è difficile 
comprendere i movimenti di Seishan e Chintò. Questo perché i movimenti di Seishan e Chintò si 
basano sul Naihanchi ed includono molte delle sue applicazioni. Se Seishan e Chintò appaiono 
sbilanciati nelle competizioni di kata, è perché la pratica di Naihanchi non è sufficiente, causando 
uno spostamento del peso corporeo fuori dai fianchi in tutte le direzioni." 


Il signor Otsuka scrive che è necessario allenarsi e perfezionarsi nel Naihanchi fino a padroneggiarlo 
prima di passare a Seishan e Chintò. È come cercare di andare veloce o di cambiare direzione su una 
bicicletta senza aver tolto le rotelle di supporto. In termini di computer, è come tentare di fare calcoli 
senza una CPU. La sensibilità corporea sviluppata con Naihanchi è come un sesto senso, che non 
appartiene ai cinque sensi. Procedere a Seishan e Chinto senza sviluppare questa sensibilità è un 
percorso più lungo per padroneggiare le tecniche del Wad6-ryù e non permette di raggiungere un 
livello di adattabilità e versatilità. 


Conclusioni 


Abbiamo esaminato i tre principi fondamentali del karate Wado-ryù e le tre innovazioni di Otsuka 
nel Naihanchi. Spero che questo possa aiutare a risolvere alcune delle domande che sorgono 
durante la pratica del Wad6-ryu e che possa essere utile anche ai praticanti di altre arti marziali. 


Otsuka afferma che è impossibile trasmettere queste tecniche a parole e che ogni praticante deve 
acquisirle attraverso il proprio ingegno e la pratica. 


"È difficile trasmettere i kata a parole, e ancor più difficile è esprimerle per iscritto. Tutto 
dipende dall'acquisizione personale attraverso la pratica." (Prefazione) 


"Questa sensazione è impossibile da esprimere per iscritto. Non c'è altro modo che acquisirla 
attraverso la pratica." (Movimenti del corpo) 


"In sostanza, il segreto del miglioramento sta solo nell'ingegno e nella pratica costante." (A 
proposito dei kata) 


Poiché è difficile acquisire e trasmettere la sensazione del Naihanchi, si tende a cadere in un circolo 
vizioso in cui le opportunità di pratica diventano sempre meno frequenti. Tuttavia, proprio perché 
Otsuka considerava questa forma "la più importante", è necessario praticarla a fondo. Bisogna 
allenarsi fino a percepire quella sensazione e poi raffinarla fino a poterla trasmettere ad altri. 


Inoltre, recentemente, nel kumite, è aumentato il numero di atleti che si pongono di lato rispetto 
all'avversario. Questo dimostra che la posizione del Naihanchi permette di esprimere agilità senza 
tensione. Se i praticanti di Kumite integrassero il Naihanchi del Wado-ryù nel loro sistema di 
allenamento e acquisissero il senso del centro, potrebbero aspettarsi ulteriori successi. 


Inoltre, il Naihanchi può essere ampiamente applicato a vari sport come il baseball, il calcio, il golf, 
il tennis e il pattinaggio artistico. Se si riesce a migliorare il senso del centro piuttosto che i muscoli 
o la forza, si potrebbero produrre più atleti versatili come il giocatore di baseball Ichiro. 


Innanzitutto, vorrei esprimere la mia più profonda gratitudine al signor Otsuka per aver lasciato una 
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spiegazione così dettagliata e accurata, nonostante avesse esitato dicendo che "è quasi impossibile 
esprimere queste tecniche per iscritto". Se il libro "Karate-jutsu no Kenkyu" non fosse stato 
pubblicato, coloro che sono venuti dopo avrebbero dovuto allenarsi alla cieca. 


In secondo luogo, il merito va ai predecessori del club di karate dell'Università di Tokyo, che hanno 
insistito per oltre dieci anni, nonostante Otsuka fosse riluttante a scrivere dicendo "non mi sento di 
scrivere per via della responsabilità". Grazie alla loro perseveranza, Otsuka ha finalmente deciso di 
prendere la penna e di pubblicare il "Karate-jutsu no Kenkyu". 


Infine, vorrei esprimere la mia sincera gratitudine al signor | per aver fornito informazioni sul 
"Karate-jutsu no Kenkyu" e per aver condiviso i risultati del suo allenamento di Naihanchi del Wado- 
ryù durante il periodo di isolamento dovuto alla pandemia di COVID-19. 


*** 


- Immagini del libro originale - 


